(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	COMUNE DI GAGLIANO CASTELFERRATO

Via Roma n. 282  -  94010 Gagliano Castelferrato (En)
Tel:  0935699214  -  Fax:  0935699214
E-Mail: sindaco@comunegaglianocastelferrato.en.it -  Codice Fiscale: 80002400861



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:                

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	GAGLIANO 2010 - CITTA’ SOLIDALE


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	A. ASSISTENZA  -  01. ANZIANI

A. ASSISTENZA  -  02. MINORI


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	Il progetto si realizza nel Comune di Gagliano Castelferrato, cittadina di 3.700 abitanti situata a 651 mt. sul livello del mare, in provincia di Enna (Sicilia). 
· CONTESTO  TERRITORIALE
Il territorio del Comune ha una superficie pari a circa 55,93 Km2 e confina con i territori comunali di Cerami (En), Troina (En), Regalbuto (En), Agira (En), Nissoria (En) e Nicosia (En). Morfologicamente il territorio presenta un aspetto decisamente aspro e montagnoso, caratterizzato da alte quote e da thrust in emersione, che appaiono come una serie di rocce scoscese, disseminate su un impianto di suolo argilloso e calcareo, verde di boschi e di pascoli, digradante a nord in calanchi e rilievi più morbidi. Le quote altimetriche variano tra i 400 e i 651 metri sul livello del mare.

L’economia, basata essenzialmente sull’agricoltura fino a pochi decenni fa, segue adesso le vicende di una microimprenditorialità diffusa (oltre 69 piccoli artigiani, e 49 realtà di piccola industria <censimento del 2001>) che però non riesce ad avere sbocco oltre i limiti comunali, o al massimo provinciali, e che non riesce a soddisfare la crescente domanda di occupazione. 

Gagliano Castelferrato è la città del “petrolio” per i molti pozzi del suo territorio. La sua storia è infatti legata a Mattei e a l’Eni che negli anni ’50 iniziarono la ricerca di idrocarburi in Sicilia, a Gela, a Ragusa,  e a Gagliano dove trovarono un giacimento di metano di grande portata. La prima trivella fu istallata in contrada “Ariazza” nel 1956, da questa ne seguirono altre e per trasferire il metano e il petrolio dai pozzi ai serbatoi di raccolta tra il 1966-67 fu costituita una grande Centrale del Gas in contrada “Piana”. Da questa centrale partono un oleodotto e un metanodotto per Gela (Ag), un metanodotto per Termini Imerese (Pa) e da qui a Palermo, ed uno per Augusta e  Priolo (Sr).

Indicatori economici
(numero di imprese/aziende per settore e variazioni intercensuali)
  

1991 

2001 

Industria 

44 

49 

+11,36% 

Commercio 

90 

70 

-22,22% 

Servizi 

65 

77 

+18,46% 

Artigianato 

67 

69 

+2,99% 

Istituzioni 

5 

15 

+200,00% 

Agricoltura 

986 

959 

-2,74

La popolazione residente negli ultimi 40 anni è diminuita di circa un terzo, subendo il Comune, come del resto gli altri comuni del meridione d’Italia, il fenomeno dell’emigrazione, lo spopolamento delle campagne, l’aumento della disoccupazione. Dal 1971 in poi la popolazione censita risulta come segue:

Indicatori sociali
(andamento della popolazione negli ultimi 30 anni)
Censimento Anno

Abitanti N.

Note

1971

4.823

1981

4.171

1991

4.173

2001

3.772

Ultimo censimento

la disoccupazione, soprattutto quella giovanile, è aumentata fino ad avere un picco agli inizi degli anni 2000 per poi ridiscendere e stabilizzarsi a valori più contenuti, ma sempre elevati, negli ultimi anni: 

Indicatori sociali
(andamento della disoccupazione negli ultimi 10 anni)
Anno
Uomini
Donne
Totale
%
1998

598

697

1295

33,20

1999

627

685

1312

33,64

2000

578

811

1389

35,61

2001

610

807

1417

36,33

2002

544

769

1313

33,76

2003

678

866

1544

39,60

2004

742

885

1627

41,71

2005

524

847

1371

35,15

2006

401

712

1113

28,53

2007
440
732

1172
31,00
· CONTESTO  SETTORIALE
          Il progetto si inserisce nell’ambito delle finalità istituzionali dell’ente, in quanto prevede lo sviluppo di attività di supporto ai servizi e alle prestazioni assistenziali attualmente erogate.

Il Comune di Gagliano Castelferrato (En), luogo di realizzazione del progetto, presenta una popolazione residente di 3.772 persone di cui 766 di età superiore a 65 anni, 375 uomini e 391 donne. Dai dati statistici del competente ufficio comunale risulta che, di questi, gli anziani che vivono soli sono circa il 35%, cioè 268.

Nel 2007 nel settore dell’assistenza il Comune ha fornito i seguenti servizi:

1) Servizi Residenziali  -  n. 6 utenti di cui:

· n. 1 minori  

· n. 3 disabili  

· n. 2 anziani.

2) Servizi Domiciliari (SAD – ADE), prestazioni infermieristiche e Centro Diurno di Aggregazione:

· n. 67 utenti, di cui 42 anziani, così come da dettaglio:

· n. 38 vivevano da soli, di cui n. 22 con più di 65 anni
· n. 17 vivevano con altri, di cui n. 10 con più di 65 anni 

· n. 12 erano coppie assistite (coniugi, madre e figlia, ecc.), di cui n. 10 con più di 65 anni.

3) Assistenza Economica  -  n. 119 utenti di cui:

· n. 20 reddito minimo d’inserimento

· n. 13 assegno terzo figlio

· n. 15 assegno di maternità

· n. 18 assegno per bonus nazionale

· n. 32 assegno per bonus regionale

· n. 4 contributo per spese di locazione

· n. 2 progetti personalizzati

· n. 1 integrazione retta

· n. 2 bisogni straordinari 

· n. 1 emigrato

· n. 11 spese sanitarie varie
Per cui su un totale di 766 gli anziani assistiti a domicilio (42) a cui sono state fornite prestazioni come:

· l’igiene e cura della persona 
· l’aiuto domestico 
· il disbrigo pratiche 
· l’assistenza infermieristica 
· l’animazione nel centro diurno di aggregazione
· il sostegno familiare sia morale che psicologico
rappresentano solamente il 5,4%.
Il Disagio Minorile, invece, è evidenziato nella popolazione scolastica dove l’entità del disagio è rappresentata dalle difficoltà di apprendimento e dalle situazioni di svantaggio socio-culturale:
                                      Alunni   N.   474           Di cui:
Materna

126

Elementare

155

Media

102

Superiore

91

Assistenza:
Con disagio socio  culturale    N.  18         di cui: 
Elementare

11

Media

5

Superiore

2

Con disagio fisico   N.  1
Elementare

1

Per cui i minori assistiti nelle scuole rimangono una percentuale irrisoria (4%).

· RETE DI ATTUAZIONE
Per far fronte a queste esigenze di natura sociale, il Comune ha vagliato le varie proposte presenti sul territorio, per creare un effettivo collegamento tra le diverse iniziative in un’ottica di scambio di esperienze e di conoscenze, di accrescimento del sapere condiviso, per poi spingersi ad individuare i punti deboli e provvedere.

Da ciò è emersa l’esigenza di dare maggiore organicità alle esigenze provenienti dal contesto sociale e assistenziale, inserendoli all’interno di un documento di definizione, programmazione e progettazione delle politiche sociali che tenga nella giusta considerazione le realtà che operano sul territorio e che l’Amministrazione Comunale riconosce e sostiene in quanto agenti/attori delle politiche sociali.

L’obiettivo è quello di creare una rete capace di comunicare e di consolidare le esperienze già presenti, radicando sul territorio e riconoscendo la competenza delle varie componenti. 

· Pur avendo come interlocutori privilegiati la Cooperativa Sociale “S.O.S. Assistance Onlus”, l’I.S.S. ”F. FEDELE”, l’Istituto Comprensivo di Scuola M.P.M., la proposta dell’Ente è in realtà rivolta alla comunità nella sua globalità in quanto rete di relazioni. L’ente intende, quindi, coinvolgere la gran parte degli uffici comunali, le associazioni locali, le imprese artigiane e commerciali, i professionisti e le varie espressioni della società civile.

Le principali finalità dell’intervento sono:

a. l’accessibilità delle risorse;

b. l’informazione come condizione per scegliere;

c. la relazione tra le strutture, tra le strutture e le persone, tra le persone;

d. l’attenzione alla globalità della persona;

e. la promozione dell’autonomia e dell’autodeterminazione dei soggetti;
f. il riconoscimento della valenza del gruppo in quanto valorizzatore dell’esperienza del singolo.

· La Cooperativa Sociale “S.O.S. Assistance Onlus”
“SOS Assistance” è una cooperativa sociale con fini assistenziali. Gestisce il servizio di assistenza domiciliare agli anziani nel comune di Gagliano Castelferrato e nel distretto socio-sanitario di appartenenza del comune.

· l’ISTITUTO di ISTRUZIONE Superiore Secondaria ”F. FEDELE
           E’ un istituto pubblico per i servizi sociali che mira ad istruire e ad educare gli individui, ponendo le basi, soprattutto nell’età evolutiva, per promuovere personalità ben strutturate, critiche e responsabili, assicurando autonomia decisionale e acquisizione di un sistema di valori, assunti come criteri-guida nei rapporti con le altre persone. Agli individui si chiede di saper "essere", oltre che di saper "fare". La proposta formativa, a differenza del mero addestramento, stimola la creatività e la crescita culturale delle persone, coltivando talenti, sviluppando professionalità, creando occasioni per esprimerla. 

In quest’ottica intende perseguire le seguenti finalità: 

· Imparare a conoscere ( cultura generale );

· Imparare a fare ( competenza professionale );

· Imparare a vivere con gli altri;

· Imparare ad essere.

Ciò consentirà al discente di oggi, cittadino europeo di domani, di saper scegliere, fra tante opportunità, il proprio progetto di vita.

· l’ISTITUTO COMPRENSIVO di Scuola Materna, Primaria e Media

Nato come scuola media è dall’anno scolastico 2000/2001 Istituto Comprensivo con annessione della scuola Materna e Primaria.

Il Piano dell’Offerta Formativa è centrato sull’alunno, inteso come soggetto attivo del proprio apprendimento, cosciente e partecipe di un progetto coerente e personalizzato di formazione e di istruzione. 

Per cui la scuola si propone di:

· essere una comunità dove alunni, famiglie e tutto il personale, nella ricchezza delle relazioni, costruiscono insieme un ambiente positivo, attento ai bisogni di ognuno;

· educare alla convivenza civile;

· garantire l’uguaglianza delle opportunità formative e la valorizzazione delle diversità;

· promuovere l’alfabetizzazione culturale;

· sollecitare il pensiero;

· sviluppare la creatività;

· essere un ambiente organizzato di apprendimento, un centro di cultura capace di fondere ed integrare, in un percorso unitario di conoscenze e di approfondimento, la varietà delle proposte educative offerte dalla famiglia, dal territorio e dalle varie agenzie culturali.

· Domanda di servizi analoghi 

 La domanda di servizi analoghi rimane elevata infatti i dati sinora riportati ci consentono di evidenziare che, nonostante ogni anno il Comune impegni una spesa notevole per il settore assistenziale, gli anziani e i minori pubblicamente assistiti rimangono al di sotto del 6% con una mole di esigenze e richieste inevase che cresce annualmente col fenomeno generale dell’invecchiamento della popolazione.

La domanda di servizi analoghi rilevata dall’ufficio dei servizi sociali del Comune vede in ordine le seguenti richieste:

per gli anziani:

1. accompagnamento per la spesa giornaliera

2. accompagnamento per il pagamento delle bollette (luce, telefono, acqua, …)

3. accompagnamento per visite mediche

4. accompagnamento per visite al cimitero

5. accompagnamento presso uffici vari

6. assistenza infermieristica

7. disbrigo pratiche

8. aiuto domestico

9. sostegno psicologico e compagnia

per i minori:

10. assistenza all’igiene e cura della persona disabile nelle scuole

11. assistenza e sostegno psicologico al disagio socio-culturale nelle scuole
Per cui l’esigenza è di migliorare i servizi resi dalla pubblica amministrazione, promuovendo nuove politiche rivolte alla popolazione anziana e ai minori, incrementando l’opera di informazione e sensibilizzazione della collettività, formando un numero maggiore di operatori del settore.
· Offerta presente nel contesto di riferimento 

L’offerta è rappresentata dall’impegno giovanile in attività di volontariato, soprattutto attraverso le associazioni locali di vlontariato oppure attraverso le associazioni parrocchiali che in parte, e a volte in tutto, suppliscono alla carenza cronica di strutture pubbliche ospedaliere e di pronto intervento del nostro territorio, infatti le più vicine sono a circa 40 km di distanza.

L’Amministrazione Comunale sta cercando di dare maggiore organicità alle esigenze provenienti dal contesto sociale con la definizione di un documento di programmazione e progettazione delle politiche sociali, al fine di creare una rete capace di comunicare e di consolidare le esperienze presenti sul territorio. 
In questo contesto il Comune sta valutando le varie proposte presenti sul territorio, per cercare di creare un effettivo collegamento tra le diverse iniziative in un’ottica di scambio di esperienze e di conoscenze, di accrescimento del sapere condiviso.

· SITUAZIONE DI PARTENZA
La Situazione di Partenza può essere rappresentata dai seguenti indicatori:

(indicatori numerici)

1) Numero di attività di promozione 

2) Numero di attività di formazione

3) Numero di attività di accompagnamento
4) Numero di attività di assistenza infermieristica
5) Numero di attività di disbrigo pratiche
6) Numero di attività di aiuto domestico
7) Numero di attività di sostegno psicologico e compagnia
8) Numero di attività di cura e igiene della persona
9) Numero di minori assistiti

e riassunta nel modo seguente:
Indicatori assistenziali
 Anziani: situazione di partenza - 2007
Attività

Domanda

Offerta

(organizzata da)

Attività di promozione

5
1
comune, scuole
Attività di formazione

10
0
Attività di accompagnamento

26
25
comune, sos assistance
Assistenza infermieristica

69
43
comune, sos assistance
Disbrigo pratiche 

28
26
comune, sos assistance
Aiuto domestico

70
42
comune, sos assistance
Sostegno psicologico,compagnia
52
42
comune, sos assistance
Igiene e cura della persona

11
8
comune, sos assistance
Totale

271
187
Indicatori assistenziali
Minori: situazione scolastica e disagio socio-culturale nel 2007
Scuola

Aule

Operatori di sostegno
elementare e materna

17

3
media

13

3
superiore

6

1
Tot.

36
7
Alunni
N.
Con disagio soc. cult.
Con disagio fisico
materna

126

elementare

155

11

1

media

102

5

superiore

91

2

Tot.

474
18
1



7) Obiettivi del progetto:

	· OBIETTIVI GENERALI
a. Sviluppare la sensibilità della collettività nei confronti del volontariato, del servizio agli altri, la partecipazione attiva dei cittadini, delle istituzioni, delle associazioni, ai bisogni degli altri ed in particolare dei giovani e degli anziani;
b. Acquisire indicazioni nuove e più complete sulle possibilità che offre il nostro territorio in termini di nuove forme di lavoro e nuovi opportunità d’investimento;

c. Formare nuove figure di operatori professionali, facendo acquisire ai giovani impegnati nel progetto un bagaglio culturale e di esperienze che, insieme alle competenze acquisite nel settore attraverso la formazione in aula, i tirocini formativi e lo svolgimento del servizio, sia spendibile nel mondo del lavoro.

· OBIETTIVI SPECIFICI
1. Procurare ai giovani nuove occasioni di crescita e valorizzazione della persona, sviluppando il senso dell’organizzazione, del lavoro in equipe, lo spirito di iniziativa, di inventiva, le capacità necessarie al raggiungimento di più alti livelli di coscienza civica;
indicatore 1.1:  N. di Attività in organizzazione con altri uffici dell’Ente
indicatore 1.2:  N. di Attività in equipe con altri operatori dell’Ente
indicatore 1.3:  N. di Momenti di riflessione sulle attività svolte 

indicatore 1.4:  N. di Incontri con volontari di altri progetti

2. Favorire la partecipazione al servizio civile di giovani con bassa scolarità (riserva del 33%), a rischio di esclusione sociale, e/o in condizione di disabilità compatibili con le attività previste dal progetto;
indicatore 2.1:  N. di Volontari con bassa scolarità

indicatore 2.2:  N. di Volontari con disabilità compatibili

3. Inserire i giovani in servizio civile nelle attività assistenziali attualmente rivolte agli anziani e ai minori, in affiancamento agli operatori del Comune e degli enti copromotori, al fine di far conseguire al giovane volontario abilità e conoscenze concrete; 
indicatore 3.1:  N. di Compiti svolti o interventi effettuati

indicatore 3.2:  N. di Abilità e conoscenze acquisite
4. Migliorare ed incrementare le iniziative a sostegno dell’assistenza attualmente rivolta agli anziani e ai minori attraverso interventi coordinati ed integrati con quelli di altre figure professionali del settore;
indicatore 4.1:  N. di Iniziative a sostegno degli anziani e dei minori
indicatore 4.2:  % di Iniziative per tipologia (vedi domanda)
indicatore 4.3:  N. di Incontri con altre figure professionali del settore
5. Migliorare le conoscenze e le opportunità del territorio in riferimento alla popolazione anziana e ai minori, in modo da poter predisporre servizi ed iniziative più efficaci;

indicatore 5.1:  N. di Rilevazioni e mappatura dei bisogni
indicatore 5.2:  N. di Operatori assistenziali presenti nel territorio

indicatore 5.3:  N. di Incontri con gli altri operatori territoriali

6. Stimolare la sensibilità e l’interesse della collettività per gli anziani e minori, cercando di evitare rischi di isolamento ed emarginazione, rischi di carenze nelle funzioni personali essenziali e relazionali;

indicatore 6.1:  N. di Incontri a tema nelle scuole
indicatore 6.2:  N. di Campagne cittadine di sensibilizzazione
indicatore 6.3:  N. di Giornate dell’anziano
· SITUAZIONE DI ARRIVO
La Situazione di Arrivo con la realizzazione del progetto, rappresentabile tramite gli indicatori di partenza:

(indicatori numerici)

1) Numero di attività di promozione 

2) Numero di attività di formazione

3) Numero di attività di accompagnamento

4) Numero di attività di assistenza infermieristica

5) Numero di attività di disbrigo pratiche

6) Numero di attività di aiuto domestico

7) Numero di attività di sostegno psicologico e compagnia

8) Numero di attività di cura e igiene della persona

9) Numero di minori assistiti

potrebbe essere riassunta nel modo seguente (supponendo la domanda invariata):

Indicatori assistenziali
 Anziani: situazione di arrivo - 2010
Attività

Domanda

Offerta

(organizzata da)

Attività di promozione

5

5
comune, scuole

Attività di formazione

10

1
comune, servizio civile
Attività di accompagnamento

26

26
comune, sos assistance

Assistenza infermieristica

69

50
comune, sos assistance

Disbrigo pratiche 

28

28
comune, sos assistance

Aiuto domestico

70

50
comune, sos assistance

Sostegno psicologico,compagnia
52

50
comune, sos assistance

Igiene e cura della persona

11

11
comune, sos assistance

Totale

271
221
Indicatori assistenziali
Minori: assistenza scolastica - 2010
Scuola

Aule

Operatori di sostegno

elementare e materna

17

3

media

13

3

superiore

6

1

Tot.

36
7
Alunni
N.
Sostegno soc. cult.
Sostegno disagio fisico
materna

126

4
2
elementare

155

12
2
media

102

8
2
superiore

91

6
Tot.

474
30
6



8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi.
 Coerentemente con gli obiettivi del progetto, al fine di conseguirli con  efficacia ed efficienza, sono stati previsti i seguenti piani di attuazione:

a) Acquisizione delle conoscenze di base - durante il primo mese i volontari seguiranno un programma di formazione generale e specifica, che si articolerà in modo da alternare lezioni teoriche (in aula) con attività specifiche d’impiego (dimostrazioni pratiche), svolto dal personale docente opportunamente supportato dal personale tecnico-amministrativo. Il responsabile della formazione supervisionerà l’attività complessiva tramite periodici incontri di accertamento con i volontari, sia singolarmente che in gruppo. Il responsabile del monitoraggio implementerà un sistema di osservazione e valutazione della formazione erogata basato su questionari e schede di valutazione, al fine di conseguire i seguenti obiettivi:

· l’individuazione di strategie qualitative di miglioramento e di innovazione delle proposte formative;

· l’analisi dei dati rilevati ed elaborati, per una valutazione funzionale della formazione realizzata ed una eventuale rielaborazione della proposta formativa.

Infine i volontari seguiranno un breve periodo di tirocinio in affiancamento agli altri operatori professionali con cui acquisiranno:

· metodologie e procedure di lavoro;

· conoscenza di mezzi, strumenti e attrezzature di servizio;
· capacità per l’inserimento in attività presso la sede dell’Ente e nell’ufficio comunale dei Servizi Sociali.

b) Attività in sede - dal secondo al settimo mese i volontari svolgeranno attività in sede finalizzate alla programmazione degli interventi, alla raccolta e allo scambio di esperienze, alla preparazione di tecniche atte alla definizione del quadro delle necessità e dei bisogni della popolazione. 

Il piano delle attività in sede prevede:

· l’integrazione nell’organizzazione dell’ente e dei coopromotori;

· l’attivazione di un numero verde per informare sugli interventi più significativi riguardanti l’assistenza agli anziani e minori, sulle novità, opportunità, incontri e iniziative riguardanti la popolazione anziana e minorile;

· la programmazione delle presenze settimanali, delle attività e degli interventi a domicilio;

· la preparazione di manifesti, locandine, da diffondere nelle scuole, nei circoli, nelle famiglie, nei luoghi pubblici, per sensibilizzare e promuovere il servizio civile nazionale;
· la preparazione di questionari per interventi di indagine sociale, da utilizzare in attività di monitoraggio e rilevazione dei bisogni della popolazione anziana e dei minori
· incontri di riflessione in equipe sulle attività svolte;

· incontri in equipe con altri operatori professionali dell’ente.

c) Interventi nel territorio - dal terzo al nono mese, oltre alle attività di programmazione in sede (piano b), i volontari svolgeranno vari interventi nel territorio per azioni di sensibilizzazione e promozione del servizio civile nazionale, per azioni di monitoraggio e rilevazione dei bisogni della popolazione anziana attraverso la somministrazione di questionari, a partire dagli anziani soli ultrasettantacinquenni e dei minori in età scolare.

Il piano degli interventi nel territorio prevede:

· la diffusione di volantini, locandine, manifesti, per pubblicizzare l’evento e promuovere il servizio civile;

· la somministrazione di questionari per la mappatura dei bisogni;

· la rilevazione di attività ed interventi effettuati da altri operatori assistenziali presenti nel territorio;

· l’organizzazione di incontri periodici con gli altri operatori territoriali al fine di comunicare e consolidare le esperienze comuni.

d) Interventi a domicilio  - dal quarto al dodicesimo mese, oltre alle attività e agli interventi previsti dal piano b e c, i volontari metteranno in pratica ciò che hanno appreso in azioni risocializzanti, in azioni di promozione e mantenimento dell’autonomia sia dell’anziano con servizi di compagnia, con servizi di accompagnamento e disbrigo pratiche, sia del minore con l’organizzare di attività rieducative e contribuendo a migliorare le attività di sostegno scolastico. Attueranno quanto programmato in sede, seguendo le indicazioni ed i suggerimenti dell’Olp, e verificheranno, in collaborazione col responsabile del monitoraggio, il conseguimento dei risultati attesi.
I piani di attuazione del progetto, tempistica e durata, sono meglio sintetizzati nel seguente diagramma:
[image: image1.emf]Diagramma di Gantt
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8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

I giovani in servizio civile saranno impegnati alla realizzazione del servizio nelle sue varie articolazioni predisponendo azioni e  strumenti per la realizzazione dei piani previsti e il raggiungimento degli obiettivi fissati:

· Azioni
a) informazione e sensibilizzazione della collettività;
b) mappatura dei bisogni e delle opportunità della popolazione anziana e dei minori in età scolare;

ANZIANI:
c) accompagnamento per visite mediche, in uffici vari, per la spesa;

d) assistenza infermieristica, disbrigo pratiche, aiuto domestico;

e) sostegno psicologico e compagnia, aiuto domestico;
f) mantenimento delle funzioni relazionali, delle autonomie personali;

MINORI:
g) aiuto nell'espletamento del lavoro di studio e consolidamento degli apprendimenti scolastici; 

h) presenza stabile di figure educative di riferimento; 

i) occupazione del tempo libero con attività interessanti e stimolanti volte a fare sperimentare ai ragazzi esperienze nuove di integrazione sociale;
j) Socializzazione delle esperienze e momenti di riflessione, di riorganizzazione delle idee, di integrazione dei componenti del gruppo, di relazione interna al gruppo, di relazione e confronto con altri gruppi di volontari.
· Strumenti
1) Numero verde - punto di riferimento dei cittadini, consente di erogare un servizio costante per:

a) informare sugli interventi più significativi riguardanti l’assistenza agli anziani, sulle novità, opportunità, incontri e iniziative riguardanti la popolazione anziana e minorile; 

b) acquisire esigenze, richieste, necessità, bisogni, proposte operative, suggerimenti e quant’altro correlato all’oggetto del progetto;
2) Manifesti, striscioni stradali, figure 3D - per dare visibilità e pubblicizzare l’evento “Città Solidale”; con le figure 3D si ottiene una cartellonistica di "primo impatto" visivo negli ingressi degli uffici comunali, nelle piazze, nei parchi;
3) Locandine - adattate alle esigenze di sviluppo del servizio, per abituare la popolazione ad un “dialogo” costante sulla sua evoluzione e sui risultati ottenuti; servono per informare sulle attività risocializzanti e di aiuto svolte oltre alle modalità di erogazione del servizio, i contatti (per esempio: ufficio comunale cui rivolgersi, in quali giorni, gli orari, i numeri telefonici, e-mail, ecc.);
4) Materiale informativo su carta (pieghevoli, libretti) - da diffondere nelle scuole, nei circoli, nelle famiglie, nei luoghi pubblici: sono i supporti che garantiscono la capillarità dell'informazione presso tutte le realtà coinvolte; 

5) Info-POINT nelle giornate di mercato o nelle feste di piazza - costituisce un’opportunità di presenza e visibilità sul territorio: permette di fornire informazioni dirette ai cittadini, di distribuire materiale informativo e raccogliere opinioni e impressioni sul servizio fornito;
6) Indagine sociale - costituisce un’ulteriore opportunità di presenza e visibilità sul territorio, in attività di monitoraggio e rilevazione dei bisogni della popolazione anziana e dei minori attraverso l’indagine diretta; il volontario rappresenta un punto di riferimento cui il cittadino può rivolgersi per qualunque informazione e/o segnalazione;
7) Riunioni, incontri - tra i volontari del gruppo costituiscono lo strumento essenziale per la socializzazione delle esperienze, per conoscersi, confrontarsi, accettarsi, per capire l’importanza del gruppo, per riflettere sulle attività svolte, per riordinare le idee sulle attività da svolgere, sui rapporti con l’Olp, sui rapporti con l’Ente; costituiscono una notevole opportunità d’integrazione per i giovani con minori opportunità iniziali. 
Con altri gruppi di volontari dello stesso ente e/o del territorio rappresentano un’ulteriore opportunità di confronto e di crescita nel socializzare esperienze analoghe realizzate in settori diversi. (vedi sotto voce 8.5 scheda).
8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

· Comune di Gagliano C.to ente titolare: 

N. 1 formatore accreditato - attività formative - dipendente;

N. 1 esperto informatico - attività informatiche - volontario;

N. 1 segreteria e URP - attività amministrative, sostegno all’attività di attivazione del numero verde - dipendente; 

N. 1 ufficio tecnico - sostegno all’attività di promozione: manifesti, striscioni stradali, locandine, ecc. - volontario;

· Istituto di Istruzione Superiore Secondaria ”F. Fedele”, ente copromotore:
N. 1 tutor per la formazione generale e specifica - volontario
· Istituto Comprensivo di Scuola Materna, Primaria e Media,  ente copromotore:

N. 1 tutor per la formazione generale e specifica - volontario; 
· S.O.S. Assistance Coperativa Sociale ONLUS di Troina (En), ente copromotore:
N. 1 tutor aziendale a sostegno delle attività assistenziali - volontario.
Totale Risorse Umane:             N. 1 dipendenti
                                                    N. 6 volontari 
8.4  Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto.
· Ruolo dei volontari in SCN
I volontari in servizio civile avranno un ruolo fondamentale di collegamento e raccordo delle attività istituzionali di assistenza rivolte agli anziani e ai minori, in particolare essi avranno un ruolo essenziale nel processo di mappatura dei bisogni, di raccordo tra i servizi similari presenti sul territorio, di pianificazione ed integrazione con questi, di organizzazione e tempistica degli interventi, di realizzazione dell’intervento di assistenza.
· Attività previste

Lo svolgimento delle attività previste sarà distinto essenzialmente in 3 fasi, in base alle seguenti priorità assegnate:
1^ Fase   -   Sensibilizzazione   -   manifesti e striscioni stradali con tematica generale sull’evento Città Solidale con l’anziano; info-POINT stradale e nelle piazze.
2^ Fase   -   Orientamento  -  i volontari seguiranno un percorso formativo specifico volto all’acquisizione di conoscenze di carattere teorico pratico, metodologie e tecniche, legate alla specifica attività di assistenza agli anziani e ai minori. Seguirà, ancora, un breve tirocinio, seguito dall’operatore locale di progetto, in affiancamento a personale esperto, assistenti sociali o altre figure professionali.
3^ Fase    -   Esperienza sul campo -   i volontari verranno impiegati in attività di supporto sociale, in coordinamento con le attività assistenziali attualmente rivolte agli anziani e ai minori. I volontari in Servizio Civile avranno un ruolo essenziale nel processo di mappatura dei bisogni, di raccordo tra i servizi similari presenti sul territorio, di pianificazione e integrazione con questi, di organizzazione e tempistica degli interventi, di esperienza concreta nella realizzazione dell’intervento di assistenza che si può riassumere nel modo seguente:

ANZIANI:

· censimento della popolazione anziana

· accompagnamento a visite mediche ambulatoriali e/o specialistiche

· accompagnamento nello svolgimento di commissioni varie (spesa, pratiche amministrative, ufficio postale, ecc.)

· accompagnamento all’esterno (passeggiate, visite al cimitero, ecc.)

· sostegno psicologico e/o relazionale

MINORI:

· supporto al sostegno scolastico

· sostegno psicologico e/o relazionale

Inoltre:

I volontari in Servizio Civile svolgeranno le attività previste e già descritte secondo turni e orari stabiliti, integrandole con momenti di incontro e di socializzazione dell’esperienza (vedi voce 8.5 scheda), seguendo un programma settimanale approntato con l’operatore locale di progetto e basato sulla suddivisione delle attività in gruppi di intervento giornalieri, settimanale e mensili, coordinati, seguiti e supportati oltre che dall’OLP anche da altro personale preposto dalla direzione dell’Ente e dagli enti copromotori (vedi sopra voce 8.3 risorse umane). 

Importante:

Sul modo di procedere l’OLP terrà informata l’Amministrazione Comunale ed il Responsabile del Monitoraggio con il quale concorderà visite periodiche al fine di verificare lo stato di realizzazione del progetto, valutare i risultati ottenuti ed approntare eventuali correttivi del caso.
8.5  Scheda delle attività connesse alle voci 8.1, 8.2, 8.4, di momenti di incontro e socializzazione dell’esperienza.

1. Momento di incontro tra i giovani dello stesso progetto.
Ogni fine settimana è previsto un incontro tra i giovani volontari dello stesso progetto inteso come momento essenziale di crescita personale, di riflessione in equipe con scambio e consolidamento delle esperienze maturate.
Ogni fine mese alla riunione prevista partecipano l’Olp e/o altri operatori professionali dell’Ente e dei coopromotori con cui si sono avute relazioni nell’ambito delle attività svolte.
2. Momento di incontro tra i giovani volontari del territorio.

Ogni trimestre è previsto un incontro tra i giovani volontari del territorio: giovani di progetti diversi, dello stesso ente e non, anche di altre associazioni, con la partecipazione o meno di operatori professionali di settore. Il fine è la maturazione di esperienze di confronto con altre realtà, la socializzazione di esperienze analoghe realizzate in settori diversi e vissute probabilmente con ottiche diverse. 
3. Giornata del volontario del SCN.

A fine servizio (o nella fase finale) è prevista una giornata del volontario in servizio civile, intesa come momento di aggregazione, interscambio di esperienze e di crescita sociale di tutti i volontari del territorio. L’organizzazione della giornata costituirà per i volontari del territorio un’opportunità di confronto reciproco, di conoscenza e collaborazione. I volontari, nell’arco della giornata, saranno impegnanti in attività di integrazione, alternati a momenti ludici, seguiti dal pranzo insieme e dalla condivisione di esperienze analoghe e/o diverse. Si realizzeranno supporti grafici, diapositive, relazioni ecc., che, in presenze delle figure istituzionali del Comune e delle altre associazioni, a fine giornata verranno presentate alla cittadinanza, anche come presentazione del lavoro svolto in funzione della  partecipazione attiva dei cittadini, delle istituzioni, delle associazioni.
8.6  Previsione di specifiche attività legate all’obiettivo della partecipazione al servizio civile di giovani con minori opportunità.

A sostegno della partecipazione al servizio civile di giovani con minori opportunità, oltre a prevedere attività di servizio accessibili a tutti, senza alcuna indicazione di requisiti culturali particolari o di abilità discriminanti per la partecipazione al progetto (box 23), l’Ente adotta azioni formative, di gestione e sviluppo delle risorse umane, coerenti con tale obiettivo e che per natura favoriscono l’integrazione:
· Azioni formative di carattere attivo:

Verranno impiegate prevalentemente metodologie formative di carattere attivo, alternando momenti di comunicazione, esercitazione, lavori di gruppo su compito, integrazioni esperienziali; il gruppo con le sue esperienze costituirà la principale risorsa di lavoro e di confronto.
Le strategie saranno mirate a valorizzare le risorse del singolo volontario in SCN, le sue capacità, l’impegno anche in particolari settori ed interessi poco esplorati.

· Azioni di gestione e sviluppo delle risorse umane:

Accoglienza dei volontari: 
· discussioni guidate;

· momenti di confronto intergruppo.
· Comunicazione ecologica (metodo atto a coltivare le risorse di ogni persona, rispettare la diversità e nello stesso tempo mantenere una coesione globale in modo che le persone possano agire insieme per un obiettivo comune. Tenta di trovare un equilibrio tra bisogni individuali e crescita della totalità. Si analizza attraverso l'attivazione pratica e la simulazione di casi concreti: la critica costruttiva, la risoluzione dei conflitti, lo sviluppo dei progetti, la cooperazione, l'empatia corporea, la comunicazione non verbale.
Orientamento ed analisi dei bisogni:

· Orientamento e apprendimento: si alterneranno moduli da fruire in piena autonomia, secondo tempi e ritmi soggettivi, con moduli basati sull’apprendimento collettivo, in buona parte derivante dallo sviluppo di comunità di apprendimento capaci di generare attività collaborative svolte attraverso laboratori, workshop, ecc.

Le conoscenze prodotte saranno elaborate in equipe per una comune visione (conoscenze collettive) e secondo un confronto dialettico e costruttivo (conoscenze connettive), fonte di arricchimento e creatività.
· Bisogni individuali e di gruppo: si stimolerà l’adozione del metodo autobiografico fondato sull’incitamento al raccontarsi, sulla raccolta e sull’analisi di testi verbali o scritti che permettono di ricostruire la storia di sé. L’approccio autobiografico permetterà  di analizzare la soggettività di chi racconta, lo stile cognitivo, le strategie di memoria, i modelli relazionali: ciò che interessa è far venir fuori la soggettività, l’identità del soggetto, non è importante sapere se quello che viene raccontato è vero, quanto, piuttosto, riflettere su che cosa il soggetto vuole dire di sé. Lo stimolo a raccontarsi e a riflettere su se stessi accomunerà le varie declinazioni operative, che si avvarranno  di diversi linguaggi: scritto, orale, iconico, metaforico etc.

· Azioni di gestione e risoluzione dei conflitti 
La metodologia adoperata per la risoluzione dei conflitti all’interno del gruppo si rifà alla logica del Cooperative Learning, considerato all’interno di un gruppo che lavora in stretta ed attiva collaborazione lo strumento formativo più potente in termini di interdipendenza positiva che crea interazione.

 Strumenti :

-  Circle Time: in gruppo i volontari  si riuniscono per trovare soluzione a situazioni problematiche mediante un processo strutturato di “prolem solving”. Questa tecnica permetterà di analizzare gli eventi dalla prospettiva di chi li vive, facilitando e arricchendo la comprensione del fenomeno oggetto di discussione;

L’attività di circle time consentirà al gruppo di divenire autonomo nella gestione dei conflitti e nella risoluzione dei problemi.
· Giochi di ruolo (Reality training o Role-play).

· T-cart: una strategia per rilevare ed attivare le abilità sociali del gruppo; è una vera e propria scheda strutturata  dove da un lato si scrivono i nomi dei membri del gruppo e sull'altro i comportamenti richiesti o desiderati. 
8.7  Descrizione dei motivi che avvalorino le richieste e/o dichiarazioni box 15, 23, 24, 26, 29.
Box 15 - sono tutti obblighi che fanno riferimento a norme del regolamento dell’ente, che seguono tutti i dipendenti dell’ente, tranne il punto 4. sulla flessibilità oraria inserito negli obblighi del volontario perché alcune  attività di promozione e sensibilizzazione sono previste nelle giornate di mercato o nelle feste di piazza (info-Point) e le feste di piazza spesso si tengono nelle giornate festive, di sera e si protraggono fino a ore notturne.
Box 23 - più che dei requisiti sono dei suggerimenti per focalizzare il minimo di impegno richiesto, il punto di partenza,  per la riuscita del progetto.
Box 24 - sono state riportate le spese sostenute dall’ente in precedenza nell’anno in cui il progetto è stato realizzato e che comprendono anche le spese sostenute riguardanti le risorse tecniche e strumentali necessarie. Le spese per la formazione generale sono state rimborsate dopo oltre un anno dalla fine del progetto.

Box 26 - sono state riportate le procedure tecniche e le risorse strumentali messe a disposizione dall’ente per la realizzazione del progetto. Rappresentano le risorse cui il giovane farà riferimento e di cui avrà necessità durante tutto il periodo di attuazione del progetto. 
Box 29 - le competenze acquisibili descritte sono corrispondenti alla formazione specifica prevista e al tipo di attività previste dal progetto. In ragione, anche, dell’esperienza pratica maturata in virtù dell’inserimento del giovane nell’organizzazione dell’ente attuatore e degli enti copromotori.



9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	I volontari saranno tenuti a:

1. Osservare la legge sulla privacy per tutte quelle informazioni di cui verrànno a conoscenza nell’espletamento del servizio;

2. Rispettare le norme sull’igiene e la sicurezza nei luoghi di lavoro;
3. Rispettare il programma di lavoro settimanale approntato dall’Operatore Locale di Progetto e gli orari concordati;

4. Garantire flessibilità negli orari e, se necessario e l’ente lo riterrà opportuno, assicurare il servizio anche nei giorni festivi e/o nelle ore serali e/o notturne;
5. Firmare i registri di presenza o timbrare negli orologi marcatempo della sede presso cui si fa riferimento per lo svolgimento del servizio;

6. Ottemperare ad eventuali necessità ed urgenze comunicate anche verbalmente dall’Operatore locale di Progetto;

7. Agire in conformità all’Ordinamento Comunale e alle direttive impartite eventualmente dall’Amministrazione Comunale e dal Coordinamento Comunale per il Servizio Civile.



CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod.
 ident. sede
	N. vol.
 per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	COMUNE DI GAGLIANO CASTELFERRATO 1

	GAGLIANO CASTELFERRATO (EN)
	VIA ROMA, 282

	49694


	12

	PIRRONE GELTRUDE

CATALANO RITA

LA FERRERA GIUSEPPA
	02/06/1950

28/10/1967

14/12/1966
	PRRGTR50H42C351O

CTLRTI67R68D849N

LFRGPP66T54C342E

	2
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	L’attività di promozione e sensibilizzazione volta a collegare il progetto alla comunità locale, ove i volontari prestano servizio, verrà svolta tramite le azioni e gli strumenti già descritti nella sezione 8.2 del presente progetto:
· Manifesti, striscioni stradali, figure 3D 

· Locandine 

· Materiale informativo su carta (pieghevoli, libretti)

· Info-POINT nelle giornate di mercato o nelle feste di piazza 

e con

· Audit di customer satisfaction e rilevazione del beneficio percepito dalla collettività, preparati e utilizzati dagli stessi volontari in servizio civile.
La comunicazione verso il mondo giovanile è considerata dall’Ente come fattore strategico, in quanto direttamente connessa alle capacità di reclutamento di aspiranti volontari. La scelta fatta è stata quella di “azioni permanenti” che raggiunge picchi elevati in coincidenza con i periodi temporali individuati dai singoli bandi per la selezione dei volontari, ma ché nel contempo mantiene un’attività di base durante l’intero anno. Particolare importanza viene data all’uso degli strumenti informatici e telematici, anche come collegamento tra l’ente e la comunità locale dove i volontari prestano servizio.
L’Ente ha già elaborato in proposito i seguenti strumenti informativi:

a. Manifestino, depliant e volantino sul servizio civile nazionale volontario, che viene messo a disposizione presso tutte le sedi;

b. Partecipazione ad eventi particolari con stand ed info-point presidiati da proprio personale e da volontari in servizio;

c. Accoglienza permanente in orario di apertura per i giovani che chiedano informazioni sia direttamente che tramite telefono o posta elettronica;

d. Sollecitazione verso gli organi di informazione (televisioni locali, giornali) per la pubblicazione di articoli e la messa in onda di servizi televisivi;

e. Manifesti, striscioni stradali, figure 3D;

· Valorizzazione di campagne di diffusione dei progetti

In tale contesto di valorizzazione delle campagne di diffusione dei progetti, particolarmente utilizzati come strumenti di comunicazione e di informazione saranno:

· Elaborazione di articoli standard per periodici di Enti locali e di associazioni;

· Locandine e info- point rivolte alla comunità locale all’inizio e al termine del periodo di selezione per informare sia sulle posizioni disponibili che sui risultati raggiunti; 

· Striscioni stradali e manifesti per la pubblicizzazione dell’evento;

· Pubblicazione dei progetti attraverso una puntuale descrizione degli stessi mediante il sito dell’Ente. 
I volontari, impiegheranno in tale attività, a turno, almeno una settimana al mese ( 30 ore mensili ) per almeno 10 mesi (vedi diagramma di Gantt, piani di attuazione B e C).


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Si adottano tutti i criteri stabiliti nella Determinazione del Direttore Generale dell’UNSC del 30/05/2002 e che qui s’intendono trascritti per farne parte integrante. 

Tuttavia in linea con gli obiettivi progettuali specifici, in particolare con quello di favorire la partecipazione al servizio civile di giovani con bassa scolarità e/o in condizione di disabilità, i criteri di selezione stabiliti nella Determinazione del 30/05/2002 vengono integrati coi seguenti criteri aggiuntivi:
a) Ai candidati in condizione di disabilità, compatibile con le attività previste dal progetto, che produrranno idonea documentazione rilasciata dagli organi competenti e attestante il tipo e grado di disabiltà, saranno attribuiti in fase di valutazione 4 punti se il grado di disabilità è inferiore al 45% o 6 punti se il grado di disabilità è uguale o superiore al 45%. I punti così attribuiti andranno a sommarsi a quelli ottenuti seguendo i criteri stabiliti dalla determinazione del 30/05/2002;
b) Ai candidati con bassa scolarità verrà, invece, riservato il 33% (1/3) dei posti disponibili. A tal fine si adotta il seguente criterio aggiuntivo di valutazione: 

In una prima fase, seguendo i criteri stabiliti dalla determinazione del 30/05/2002 verranno formate due graduatorie provvisorie distinte, una per i giovani ad alta scolarità (dalla scuola media superiore in su) ed una per i giovani a bassa scolarità (fino alla scuola media inferiore). Dalla prima graduatoria verranno selezionati 2/3 dei candidati, dalla seconda 1/3 restante. Le due graduatorie provvisorie verranno poi integrate a formare un’unica graduatoria definitiva attribuendo ai candidati con bassa scolarità dei punti aggiuntivi in misura pari alla differenza tra il punteggio ottenuto dall’ultimo candidato selezionato dalla graduatoria alta scolarità ed il punteggio ottenuto dall’ultimo candidato selezionato dalla graduatoria bassa scolarità. 

In sostanza, pur mantenendo un’unica graduatoria, si assegna ai candidati con bassa scolarità un punteggio aggiuntivo utile a selezionarne il 33%.

Esempio:    

1^  alta scolarità

2^  bassa scolarità

candidato

punteggio

candidato

punteggio

A

60

P

46

B

58

R

45

C

54

S

44

D

50

T

42

E

48

U

40

F

46
…
…
…

…

…

…

Supponiamo posti disponibili n.6.  

Selezionati dalla 1^ graduatoria n.4 candidati:  A, B, C, D

Selezionati dalla 2^ graduatoria n.2 candidati:  P, R

Punti aggiuntivi attribuiti a tutti i candidati con bassa scolarità:  

punteggio D – punteggio R  =  50 – 45  =  +5
Graduatoria definitiva

candidato

punteggio

A

60

B

58

C

54

P

51

+5

D

50

R

50

+5
S

49

+5

E

48

T
47
+5

F

46

…

…

Selezionati dalla graduatoria definitiva n.6 candidati:  A, B, C, P, D, R.



20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	1. Il Piano di Monitoraggio Interno. 
Il piano di monitoraggio interno è coordinato dal responsabile del monitoraggio, l’Ente adotta il sistema proposto dall’Ufficio Regionale, D.A. 2949 S/5° del 9/09/2008, e segue le linee guida per la corretta applicazione del modello proposto:

A. Scheda Mensile di Registrazione degli Interventi compilata dal volontario per:
1) Attività e i compiti svolti. E’ importante fotografare le cose fatte. Al giovane non è chiesto di scrivere un diario particolareggiato di ciascuna attività  o  compito  a  cui  ha  preso  parte,  ma  di annotare una sorta di titolo indicativo delle mansioni svolte (esempi: il giovane non scrive “sala da pranzo” oppure “gestione cucina”, ma  scrive  “apparecchiato  tavola da  pranzo”, “relazionato con utenti”; il giovane non scrive “lavoro di segreteria” oppure “lavoro al pc”, ma scrive “compilazione tabelle, redazione testi”);

2) Attività e i compiti  prevalenti.  Il giovane fotografa le attività e i  compiti  che lo hanno visto impegnato per più tempo nell’arco della settimana osservata;

3) Relazioni interne. Il giovane indica le persone affianco alle quali trascorre il maggior tempo in virtù delle attività e dei compiti svolti. In tal modo, ripensando alle cose fatte, il giovane fotografa la rete delle relazioni e i principali contenuti;

4) Relazioni con altri giovani in Servizio. Il giovane indica se nella settimana ha avuto occasione di confrontarsi con altri amici o giovani in Servizio civile che partecipano allo stesso progetto o che sono inseriti in altre realtà;
5) Note. In questa parte il giovane appunta idee, soddisfazioni, disagi, ...

B. Scheda Periodica di Registrazione delle Competenze acquisite dal volontario compilata dal responsabile del monitoraggio, indicando anche le persone che prendono parte all’incontro, (ad esempio l’operatore locale, un dirigente della struttura, un responsabile dell’area di inserimento del giovane), per:
1) Elementi di competenza acquisiti attraverso le attività svolte. Il responsabile del monitoraggio, utilizzando il diario di monitoraggio compilato dal giovane per il periodo in osservazione, individua e ricompone le conoscenze, le abilità, i comportamenti funzionali attuati e sperimentati dal giovane per:
· riconoscere e descrivere il percorso di apprendimento svolto dal giovane, al fine di condividere i passi compiuti,
· affiancarlo nella consapevolezza delle competenze in acquisizione,
· incoraggiarlo nella presa di nuove responsabilità ed autonomie,
· verificare la coerenza con il progetto iniziale e con gli interessi delle parti.
2) Elementi di competenza acquisiti attraverso le relazioni interne ed esterne.  Il responsabile del monitoraggio si confronta con il giovane sugli esiti che hanno le relazioni in cui è  inserito,  in termini di crescita personale e di acquisizione di nuove conoscenze e abilità.
3) Elementi di competenza acquisiti attraverso le relazioni con altri giovani in Servizio Civile.  Il responsabile del monitoraggio riflette con il giovane sulle implicazioni delle relazioni con i pari, accompagnandolo a trarre dal confronto con le esperienze condotte da altri .colleghi. (nello stesso ente o in enti diversi) indicazioni utili per il proprio percorso progettuale.
4) Note. Il responsabile può annotare appunti utili per una valutazione generale del percorso compiuto e/o per la successiva programmazione delle attività.
· Pubblicità dei risultati del Monitoraggio
In un’ottica di trasparenza e di condivisione del servizio civile come bene pubblico i risultati del Monitoraggio verranno resi pubblici tramite la pubblicazione sul sito internet dell’Ente e con locandine affisse nelle sedi dell’ente. 
Le schede e gli esiti del monitoraggio saranno messi a disposizione, se richiesti, dell’Ufficio Regionale di Servizio Civile.

2. La valutazione degli esiti del progetto di SCN e ricaduta nella comunità locale.
L’analisi dei costi-benefici, finalizzata alla valutazione degli esiti complessivi del progetto, sarà effettuata con le modalità di seguito descritte:

Fase 1 - analisi dei risultati del monitoraggio interno: saranno prese in considerazione le abilità e le conoscenze acquisite dai volontari, le relazioni interne ed esterne come esperienza di crescita personale, come patrimonio umano acquisito; sarà considerato il grado di integrazione dei giovani con minori opportunità, i benefici ottenuti.

Fase 2 - valorizzazione degli indicatori progettuali: partendo dalle schede del monitoraggio interno, saranno prese in considerazione le attività svolte dai volontari, le relazioni interne ed esterne, e sarà assegnato un  valore agli indicatori numerici degli obiettivi progettuali. In questa fase saranno presi in considerazione anche gli audit di rilevazione del beneficio percepito (customer satisfaction).

Fase 3 - analisi dei risultati raggiunti rispetto agli obiettivi e ai risultati attesi: saranno valutati i risultati raggiunti in rapporto a ciascun obiettivo progettuale e ai risultati attesi (situazione di arrivo).
Fase 4 - valutazione costi-benefici per i volontari - costi: un anno della vita dedicato alla collettività e sottratto ad altre opportunità, obblighi osservati durante il servizio - benefici: indennità economica percepita, valore della formazione ricevuta, valori umani accumulati in termini di abilità sviluppate, capacità acquisite, conoscenze fatte, opportunità ricevute.
Fase 5 - valutazione costi-benefici per l’ente - costi: costi economici sostenuti per la realizzazione del progetto, personale e strutture messe a supporto dei volontari - benefici: valore delle attività svolte dai volontari, valore del miglioramento del servizio reso.
Fase 6 - valutazione costi-benefici per la collettività - costi: costi economici sostenuti per la realizzazione del servizio civile nazionale - benefici:  valore del miglioramento del servizio ricevuto, valore del capitale sociale accumulato in termini di crescita del livello civile, sociale e culturale. 
· In Sintesi
Metodologia:  analisi costi-benefici.

Ambito: volontari, ente, collettività.

Modalità: analisi dei risultati in funzione degli obiettivi progettuali;

Strumenti: schede del monitoraggio,

 audit di customer satisfaction (box 18),

 indicatori degli obiettivi progettuali (box 7).

Costi - Benefici
scheda riepilogativa
Soggetto
Costi
Benefici
Modalità
Strumenti
Volontari

- anno dedicato al servizio civile

- obblighi del servizio 

- indennità economica

- formazione ricevuta

- abilità sviluppate

- capacità acquisite

- conoscenze fatte

- opportunità ricevute

- analisi dei risultati

- obiettivi raggiunti

- schede monitoraggio

- indicatori

Ente

- costi economici

- personale e strutture 

- attività dei volontari

- miglioramento servizio reso

- analisi dei risultati

- obiettivi raggiunti

- schede monitoraggio

- indicatori

Collettività

- finanziamento del SCN

- miglioramento del servizio ricevuto

- capitale sociale accumulato

- analisi dei risultati

- obiettivi raggiunti (situazione di arrivo)
schede monitoraggio

- indicatori

- audit di customer satisfaction

· Pubblicità degli esiti del progetto di SCN
In un’ottica di trasparenza e di condivisione del servizio civile come bene pubblico i risultati della Valutazione degli Esiti del Progetto di SCN verranno resi pubblici tramite la pubblicazione sul sito internet dell’Ente, con locandine affisse nelle sedi dell’Ente e distribuite nei luoghi pubblici e nei circoli della città. 

Gli esiti del progetto di SCN saranno messi a disposizione, se richiesti, dell’Ufficio Regionale di Servizio Civile.



22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Oltre ai requisiti richiesti dalla legge 6 marzo 2001 n. 64, e a quelli di:

· Predisposizione alle relazioni interpersonali;

· Doti di serietà, puntualità e precisione;

indispensabile viene ritenuto il seguente requisito:

· Coscienza degli obblighi dei volontari durante il periodo di servizio civile.


24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Campagna di pubblicizzazione del progetto:                                                € 1.500,00
Uniforme di servizio (est./inv.) per n.12 volontari + n.3 olp:                       € 3.000,00
Spese generali di servizio (animazioni, giornate sociali, opuscoli e varie): € 1.000,00
Uso di automezzi comunali e carburante:                                                    €  1.000,00

Progettazione e altre prestazioni professionali del progettista:                    € 2.000,00

Monitoraggio e altre prestazioni prof. del responsabile del monitoraggio:  € 2.000,00

Selezione dei Volontari:                                                                               € 1.500,00

Spese generali per la formazione (attrezzature, fotocopie, dispense, ecc.): €    500,00
Formazione generale (spese rimborsabili dall’UNSC):                                € 1.080,00     

Formazione specifica:                                                                                   €    920,00

Spese per le attività svolte da n.3 OLP:                                                        € 3.000,00 

Spese per attività amministrative:                                                                 €    800,00

Spese per attività informatiche:                                                                    €    300,00

                                     Totale risorse finanziarie aggiuntive:               €  18.600,00


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Gli enti copromotori contribuiranno con apporto molto rilevante alla realizzazione del progetto.

In particolare forniranno il supporto logistico nella fase di selezione e collaboreranno in alcune fasi della formazione generale e specifica. Inoltre ospiteranno i volontari nella loro azienda, inserendoli nella loro organizzazione lavorativa, al fine di far conseguire loro un bagaglio culturale e di esperienze, di tirocini formativi, fondamentali al buon esito del progetto e spendibili nel mondo del lavoro.


A conclusione del progetto, previa verifica e valutazione:

1. Certificheranno le competenze e le professionalità acquisite dai volontari ai fini del loro curriculum vitae;

2. Riconosceranno, per la partecipazione alla realizzazione del progetto, i tirocini maturati  per eventuali accessi ad albi professionali di interesse dell’Ente o per l’attribuzione di crediti formativi spendibili per il conseguimento di eventuali titoli professionali di interesse dell’Ente.

· Copromotori
1. ISTITUTO di ISTRUZIONE Superiore Secondaria ”F. FEDELE” di Gagliano C.to (En): supporto logistico per la formazione;

2. ISTITUTO COMPRENSIVO di Scuola Materna, Primaria e Media di Gagliano C.to (En): consulenza e supporto tecnico per la formazione;

3. S.O.S. Assistance Coperativa Sociale ONLUS di Troina (En), ente assistenziale gestore dell’assistenza domiciliare agli anziani: stage aziendale, consulenza e supporto tecnico per i volontari.
Vedasi accordi allegati.


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	E’ previsto un periodo di tirocinio durante il corso di formazione finalizzato all’acquisizione delle capacità specifiche per l’attuazione del Progetto tramite l’applicazione delle procedure seguenti:

· tecniche di comunicazione e informazione;
· tecniche di osservazione strutturata; 
· tecniche per l’uso di ausili per handicap; 
· attività specifiche d’impiego.
E’ inoltre previsto l’uso di:

· automezzi messi a disposizione dall’ente o dagli enti copromotori per l’accompagnamento, il disbrigo pratiche, e uscite finalizzate e le altre attività ambulanti nel territorio (info-point, sensibilizzazione, raccolta dati, ecc.);
· computer dell’ente, fax, fotocopiatrici, stampanti, scrivanie e attrezzi vari per l’abbozzo di opuscoli, manifesti, volantini, e altro materiale promozionale.




CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	L’Università “Kore” di Enna attribuisce fino a n. 9 crediti formativi ai volontari che svolgono il servizio civile presso il Comune di Gagliano C.to. 

Vedasi convenzione allegata tra Ente ed Università “Kore”.


28) Eventuali tirocini riconosciuti :

	Il servizio civile svolto presso il Comune di Gagliano C.to è equiparato dall’Università “Kore” di Enna ai tirocini e/o alle attività formative, a libera scelta dello studente, di cui alla lettera d) dell’art.10, comma 1, del D.M. 509/1999, che infine danno diritto fino a n. 9 crediti formativi.

Vedasi convenzione allegata tra Ente e Università “Kore”.


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Le competenze acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio sono quelle relative alla figura di operatore socio-assistenziale ed in particolare quelle riguardanti: 

· l’igiene e i comportamenti in ambito sanitario

· l’animazione in strutture residenziali e centri di aggregazione

· le metodologie e strumenti nel settore educativo

· metodologie e strumenti nel rapporto interpersonale
· la comunicazione nel rapporto interpersonale  
oltre, naturalmente, a quelle maturate in ragione dell’inserimento nella struttura organizzata dell’Ente e degli enti copromotori. 
Le competenze acquisite saranno certificate ai fini del curriculum vitae:

· dal Comune di GAGLIANO C.to ente che realizza il progetto;

· dall’ISTITUTO di ISTRUZIONE Superiore Secondaria ”F. FEDELE”, ente copromotore del progetto;
· dall’ISTITUTO COMPRENSIVO di Scuola Materna, Primaria e Media, ente copromotore del progetto;
· S.O.S. Assistance Coperativa Sociale ONLUS di Troina (En), ente copromotore.
e riconosciute:

· dal Comune di GAGLIANO C.to ente che realizza il progetto;

· dall’ISTITUTO di ISTRUZIONE Superiore Secondaria ”F. FEDELE”, ente copromotore del progetto;
· dall’ISTITUTO COMPRENSIVO di Scuola Materna, Primaria e Media, ente copromotore del progetto;
· S.O.S. Assistance Coperativa Sociale ONLUS di Troina (En), ente copromotore.
Vedasi accordi allegati enti copromotori e partners .                               


Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	Gagliano C.to (En) - presso Istituto di Istruzione Superiore Secondaria ”F. Fedele”, ente copromotore del progetto.


31) Modalità di attuazione:

	In proprio, con formatore dell’Ente accreditato dall’UNSC: 

Caputo Gabriele, nato il 22/05/1963 a Troina (En), Dottore Commercialista, Ragioniere Generale del Comune di Troina, con attività di docenza alla European School of Economics Campus di Catania.

Inoltre ci si avvale di esperti delle materie trattate. I nominativi degli esperti  saranno indicati nei registri della formazione a cui verrà allegato il loro curriculum vitae.


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	NO
	
	


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Obiettivo primario del nostro ciclo formativo è quello di poter fornire conoscenze, competenze e strumenti che i volontari in SCN possano sfruttare per aumentare la qualità e la consapevolezza nello svolgimento del proprio compito. Inoltre si vuole dare l’opportunità di aprire spazi di riflessione sul senso della volontarietà e dell’impegno lavorativo all’interno della società e della comunità in cui il volontario/cittadino è inserito.

Oltre alla trasmissione di contenuti e valori importanti, gli obiettivi principali trasversali a tutti gli argomenti della formazione che abbiamo individuato sono in sintesi i seguenti:

· Favorire un buon clima di gruppo;

· Creare condizioni favorevoli al confronto e allo scambio;

· Fornire degli spazi di discussione su tematiche attuali, su temi sociali che coinvolgano tutti al fine di sviluppare interesse e accrescere nei giovani la partecipazione attiva alla vita della società.

Per cui, per oltre il 70% del monte ore, tecniche e metodologie di realizzazione previste sono: 

1. Lezioni frontali con l’ausilio di strumenti per l’esposizione grafica dei concetti;
2. Dinamiche non formali con l’ausilio di tecniche quali la sinottica e il metodo dei casi, il T-group e l’esercitazione, i giochi di ruolo e l’outdoor training; e di tecniche di apprendimento delle dinamiche riconducibili alle relazioni in gruppo e di gruppo.


34) Contenuti della formazione:  

	Per la formazione generale l’Ente adotta le Linee Guida stabilite con DDG dell’UNSC del 04/04/2006, con moduli e monte ore così suddiviso:

1. L’identità del gruppo in formazione                                                              ore   5
2. Dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale                               ore   5
3. Il dovere di difesa della Patria                                                                       ore   2
4. La difesa civile non armata e non violenta                                                    ore   3
5. La protezione civile                                                                                       ore   5
6. La solidarietà e le forme di cittadinanza                                                        ore   5
7. Servizio civile nazionale, associazionismo e volontariato                            ore   5
8. La normativa vigente e la Carta di impegno                                                  ore   2
9. Diritti e doveri del volontario del servizio civile                                           ore   3
10. Ordinamento degli  enti  locali: Il Comune                                                   ore   5
11. Il lavoro per progetti                                                                                      ore   5



35) Durata:  

	Totale                  ore  45


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	Gagliano C.to (En) - presso Istituto di Istruzione Superiore Secondaria ”F. Fedele”, ente copromotore del progetto.


37) Modalità di attuazione:

	La formazione specifica è effettuata in proprio, con il ricorso a personale dell’Ente in possesso di competenze, titoli ed esperienze specifiche.


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	1. AMATA Paola nata il 04/02/1981 a Catania ( Ct);
2. PLUMARI Andrea nato il 19/10/1964 a Troina (En);

3. PIRRONE Geltrude nata il 02/06/1950 a Catania (Ct);

4. CANTAGALLO Patrizia nata il 16/09/1977 a Troina (En). 


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	Titoli di studio, esperienza pluriennale nel settore della formazione, dell’assistenza e della medicina:
1. AMATA Paola, Laurea in Scienze Sociali, specializzata in Management dei Servizi Sociali, esperta nei processi di inter-relazione tra gruppi formali ed informali;
2. PLUMARI Andrea, Geometra, informatore medico scientifico ed esperto in tecniche di comunicazione;
3. PIRRONE Geltrude, diploma Magistrale, è responsabile servizi sociali del Comune di Gagliano C.to (En);
4. CANTAGALLO Patrizia. Laurea in scienze dell’educazione, esperta in psicologia e dinamica dei gruppi.
Vedasi curricula allegati.


40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	La formazione specifica somministrata tramite moduli formativi elaborati da formatori con esperienza pluriennale nel settore, con tecniche e metodologie collaudate, è rappresentata per oltre il 70% del monte ore previsto da: 

1. Lezioni frontali con l’ausilio di strumenti per l’esposizione grafica dei concetti;
2. Dinamiche non formali con l’ausilio di tecniche quali la sinottica e il metodo dei casi, il T-group e l’esercitazione, i giochi di ruolo e l’outdoor training; e di tecniche di apprendimento delle dinamiche riconducibili alle relazioni in gruppo e di gruppo.




41) Contenuti della formazione:  

	Modulo 1 - Dinamiche di gruppo: 

1) Il gruppo                                                                                      ore   5

· La struttura del gruppo

· I meccanismi di regolazione del gruppo

· Le dinamiche del gruppo

(formatori: Amata - Cantagallo)
(metodologia: lezioni frontali e dinamiche non formali)
2)  Caratteri delle dinamiche di gruppo                                         ore  5
· Tensione, motivazione e apprendimento nel gruppo

· Le dinamiche sociali all’interno del gruppo

· Reciprocità delle relazioni

(formatori: Amata - Cantagallo)

(metodologia: lezioni frontali e dinamiche non formali)

Modulo 2 - Processi di comunicazione:
3)  Teoria della comunicazione                                                       ore   5

· Modelli di interazione e meta-comunicazione

· Teoria della comunicazione (feedback), psicodinamica

· Gli assiomi della comunicazione

(formatori: Amata - Cantagallo)

(metodologia: lezioni frontali e dinamiche non formali)

4) Tecniche di comunicazione                                                      ore  10

· Le logiche fondamentali

· I segnali analogici

· I vincoli della comunicazione

· Il linguaggio non verbale

· La comunicazione persuasiva

· Domandare, ascoltare, farsi capire

· Stile relazionale

· Il ricalco

(formatore: Plumari)

(metodologia: lezioni frontali e dinamiche non formali)

Modulo 3 -  Sistemi assistenziali
       5)  Territorio e sanità                                                                     ore 15
· La rete dei servizi sanitari in ambito territoriale 

· L’animazione in strutture residenziali e centri di aggregazione
· Igiene e comportamenti in ambito sanitario
· Interventi integrati in campo riabilitativo
(formatore: Pirrone)

(metodologia: lezioni frontali)

6) Metodologie e strumenti di intervento                                     ore 25 
· Metodologie e strumenti dell’intervento educativo  
· Metodologie e strumenti nel rapporto interpersonale 

· Nozioni ed elementi di geriatria 

· Nozioni ed elementi di psichiatria
(formatore: Pirrone)

(metodologia: lezioni frontali)

7) Attività specifiche d’impiego e tirocinio                                  ore 10
(formatori: Amata, Cantagallo, Plumari, Pirrone)

(metodologia: simulazione e applicazione pratica)




42) Durata:  

	Totale                     ore 75


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	a. Il Piano di Monitoraggio interno, coordinato dal responsabile del monitoraggio, prevede un sistema di osservazione e valutazione della formazione erogata basato su questionari e schede di valutazione, al fine di conseguire i seguenti obiettivi:

b. l’individuazione di strategie qualitative di miglioramento e di innovazione delle proposte formative;

c. l’analisi dei dati rilevati ed elaborati,  per una valutazione funzionale della formazione realizzata ed una eventuale rielaborazione della proposta formativa.
E’ prevista in tal senso la somministrazione di n. 2 questionari di verifica e la compilazione di n. 2 schede di valutazione:

1. Questionario di verifica delle conoscenze acquisite nella formazione generale;

2. Questionario di verifica delle conoscenze acquisite nella formazione specifica;
3. Scheda di valutazione del corso da parte del volontario;

4. Scheda di valutazione del volontario dal parte del formatore.



44) Bilancio di esperienza:
	Per il Bilancio di Esperienza individuale l’Ente adotta il sistema e la scheda proposte dall’Ufficio Regionale, D.A. 2949 S/5° del 9/09/2008.

La finalità  è  quella di aiutare  il  giovane  a  costruire  un  progetto  personale  partendo  dai  cambiamenti prodotti dall’anno di esperienza nel servizio civile. 

La persona che avrà cura di svolgere questa attività sarà LA FERRERA  Francesco, comandante dei Vigili Urbani del Comune di Gagliano Castelferrato (En). Il Comune lo incarica di svolgere questo delicato ed importante compito sia perché nella qualità di comandante dei VVUU dell’ente avrà modo di conoscere e farsi conoscere dai giovani in servizio civile, sia perché in possesso delle necessarie qualità umane e tecniche.

Si allega curriculum.


Data:

Il Responsabile legale dell’Ente

Il Sindaco

             



     
      (Dott. Prinzi Salvatore)
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